
Panorami alieni e sublimi tra il mare e le Alpi Apuane che conquistarono
Michelangelo. Questi luoghi antichissimi sono diventati un museo

La terra del marmo
Vacanze in :ava

r amminando sulla
spiaggia di Marina di
Carrara, quel tratto li-
minale di litorale che
unisce l'ultima ap-

paese capolavoro scolpito nel
marmo, non trionfa solo la na-
tura e il panorama, ma anche il
lardo, bianchissimo anch'esso,
conservato nelle antiche con-
che. E' unico, il lardo, come
unici sono questi luoghi. Si di-
ce che il profumo del mare,
l'altezza e una temperatura
particolare gli regalino un aro-
ma assoluto.

Poi ci sono i concerti in quo-
ta, sulle vette, della rassegna

dei maestri della scultura
mondiale.

Appena fuori città non per-
detevi il borgo di Fosdinovo e
il castello con il fantasma. Pro-
fessionisti insospettabili e in-
sanabili scettici ancora oggi
giurano di averla vista o senti-
ta (nell'ultimo triste sospiro)
Bianca Maria Aloisa Malaspi-
na, giovinetta murata viva con
un cinghiale per volere del no-
bile e spietato padre-padrone
per non aver rinnegato il suo
vero amore: un umile stalliere.

Il Centro trekking di Monte-
brugiana è un rifugio-albergo
gestito da Paolo Monteleone
perso nei boschi ai confini con
Massa dove trascorre un vacan-
za assoluta. In compagnia di
cavalli che ci guidano e si fan-
no guidare tra i boschi sino ai
sentieri delle cave dove guar-
dare dall'alto i tramonti mari-
ni. Già il mare. Si torna da dove
abbiamo iniziato. Di notte una
camminata sul pontile è
un'esperienza indimenticabi-
le. «Montagne e mare distano
appena otto chilometri in linea
d'aria spiega Vinicia Tesco-
ni, scrittrice del folclore locale

e la nostra sabbia è unica.
Contiene marmo e quando il
sole la trafigge inizia a brillare
come un diamante». E se poi
c'è smania di mondanità Forte
dei Marmi e Marina di Pietra-
santa sono a pochi minuti di
auto. Ma questa è un'altra sto-
ria.

pendice della Toscana alla Li-
guria, le cave di marmo delle
Apuane sembrano un monu-
mento incongruo. Sono monti
divorati dalle ruspe, sventrati
dalle mine, scavati nei secoli
dei secoli, plasmati dal potere
dell'uomo. I ravaneti, i «fiu-
mi» bianchi dei residui del-
l'escavazione, sembrano ca-
scate di neve. Mutevoli quando
il sole dallo zenit scende verso
il promontorio di Punta Bian-
ca per prepararsi al tramonto,
e tinge quello spettacolo mar-
moreo di rosa. Sono le monta-

A Fosdinovo il
fantasma di Bianca
Malaspina, murata viva
dal padre

gne che incantarono Miche-
langelo. Che qui trasse i bloc-
chi di statuario per creare ca-
polavori immortali. E si
emozionò, dall'alto di quelle
vette, nello scrutare il mare.

Oggi le cave di Carrara non
sono più soltanto un'indu-
stria, ma un'attrazione turisti-
ca. Come Fantiscritti, la cava-
museo immersa in un panora-
ma alieno e sublime. I bacini
marmiferi sono visitabili, an-
che con tour guidati. Si entra
nei segreti di Torano e Colori-
nata, si cammina lungo il trac-
ciato della ex Ferrovia Marmi-
fera, si attraversano gli altissi-
mi ponti di Vara e si entra in
quelle grotte bianche artificia-
li che hanno il potere di proiet-
tare il visitatore in un altro
mondo. Sovrumani silenzi, in-
terminati spazi.

A 1300 metri davanti al Mon-
te Sagro, c'è la Cava dei Poeti,
immaginifico ex bacino mar-
mifero, dove sono stati scolpiti
versi straordinari di Mario Lu-
zi, Alda Merini, Adonis, Vin-
cenzo Consolo, Fabrizio De An-
drè. Nella vicina Colonnata,

Musica sulle Apuane organiz-
zate dal Cai. Domenica 2luglio
a Campocecina, ci sono venti
sassofoni che eseguono musi-
ca da film e fino a settembre ci
sono eventi tra arte e natura.
La cava dell'Olmo, di Alvise
Lazzareschi, imprenditore e
scrittore (è autore de La casa
del Colonnello, Rizzoli) ha re-
centemente ospitato un con-
certo di Giovanni Allevi (orga-
nizzato dalla Fiera Marmo
Macchine) con oltre mille
spettatori e il patron sta pen-
sando a nuovi eventi. «Le cave?
Imponenti cattedrali di mar-
mo che rappresentano un'uni-
cità mondiale», spiega Alvise.

Scendendo a valle Carrara è
una scoperta. Il centro storico
della città è un gioiello, a volte
poco valorizzato, ma che rie-
sce a sorprendere, con le viuz-
ze, le piazze, l'Abbazia di San-
t'Andrea, chiesa dell'XI secolo
completamente di marmo
(una costante da queste parti)
e La Rocca Malaspina, in piaz-
za D'Armi, sede dell'Accade-
mia delle Belle Arti, tempio
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La scheda

• I primi
insediamenti
certi risalgono
al 40 a. C.,
quando l'area
di Colonnata
divenne un
insediamento
utilizzato come
alloggio per gli
schiavi che
venivano
impiegati
nell'estrazione
del marmo

• Un
chilometro a
valle, nella
località
Fossacava, si
trova infatti la
maggiore cava
del
comprensorio
di epoca
romana, che ha
l'aspetto di un
anfiteatro
lungo 200
metri

• Lo scultore
Michelangelo
Buonarroti
venne
personalmente
a Carrara, nella
cava del
Polvaccio, per
scegliersi il
marmo prima
di iniziare la
Pietà vaticana

I y
In mezzo alle montagne Un'immagine delle cave delle Alpi Apuane

chilometri: è la
distanza in
linea d'aria tra i
primi picchi
delle Apuane e
le spiagge di
Marina di
Carrara. La
sabbia è unica
al mondo:
contiene una
grossa
percentuale di
polvere di
marmo
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Con il Castello
abitato dal fantasma

M di Bianca Malaspina

Borgo antico
della Lunigiana,
paese dei librai
e del «Premio
Bancarella»

tt°äna

d Carrara

Il pontile
e la spiaggia
con vista
sulle Apuane

L'Abbazia
di Sant'Andrea
in marmo;
il Politeama Giuseppe
Verdi e Palazzo Cybo
Malaspina, sede
dell'Accademia
di belle arti

La Torre
di Castruccio
Castracani
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- .:ERNWCon il lardo,
una delle delizie
culinarie di Carrara
e la vista sulle cave
di marmo

Un rifugio dove
trascorrere il tempo
nella natura,
cavalcando sui
sentieri delle cave
e delle Apuane
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